SEMINARIO DI STUDIO “Luigi Granelli: l'attualità delle sue battaglie”

Mercoledì 19 gennaio 2005 alle ore 18.00 presso l'Istituto Luigi Sturzo, Via delle Coppelle 35 ROMA

A 5 anni dalla scomparsa, la dimensione affettivo-celebrativa si trasforma in  quella storico politica per rendere disponibili alle nuove generazioni - nei contenuti e nei linguaggi - i contributi di Luigi Granelli alla politica. 

Il seminario prende le mosse dalla creazione di un Fondo Granelli con il suo archivio personale presso l'Istituto Luigi Sturzo, dalla prossima pubblicazione del lavoro parlamentare e dalla costituzione di un assegno di ricerca triennale per "attualizzare i contributi più interessanti del pensiero e dell'azione di Luigi Granelli". 

Durante il seminario vengono discussi tre filoni - di fatto vere e proprie "battaglie" sia ideologiche che attuative -  che hanno visto Granelli tra i principali protagonisti. 

Dopo un introduzione storica del periodo a cura di Francesco Malgeri - che sarà il curatore della pubblicazione del lavoro parlamentare - viene introdotto dal professor Guido Formigoni il primo filone: il ruolo dell'Italia nella politica internazionale, con particolare attenzione al tema degli italiani all’estero e al ruolo dell’Italia nello scacchiere mediterraneo. 

Il secondo tema - illustrato da Innocenzo Cipolletta, attualmente presidente del Sole24Ore - è il rapporto Stato-Imprese e nello specifico, liberalizzazione, privatizzazioni, sussidi. 

L'ultimo tema è relativo agli equilibri fra Stato e Chiesa nell'attività politica dei cattolici nell’Italia repubblicana. Ne parla Guido Bodrato. 

Ciascuno di questi temi ha visto Luigi Granelli protagonista in prima persona: si pensi alla Prima Conferenza Nazionale dell'emigrazione organizzata nel 1974 quando Granelli era sottosegretario agli esteri oppure le sue posizioni dei primi anni Ottanta come presidente dell'Associazione di amicizia tra Italia e Paesi Arabi  sui rischi insiti nella “non gestione” politica del conflitto Arabo-Israeliano. 

Nei rapporti fra Stato e Imprese, come ministro della Ricerca prima e della Partecipazioni Statali poi, ha avuto un ruolo chiave su alcune partite fondamentali per la organizzazione dei futuri rapporti fra Stato e imprese: creazione dell'Agenzia Spaziale Italiana, del Comitato nazionale delle Biotecnologie e del Sincrotrone di Trieste, privatizzazione di Mediobanca, vendita "vincolata" del Nuovo Pignone, ma anche opposizione alle operazioni Telit ed Enimont o perplessità all'operazione Fiat-Alfa Romeo. Nel considerare alcuni settori (microelettronica, telecomunicazioni, energia) chiave per lo sviluppo dell’Italia, egli usciva dalla contrapposizione privatizzazione-controllo statale, valorizzando Mattei nelle sue valutazioni sull’importanza di una “autonomia” politica rispetto alle multinazionali. Egli inoltre riteneva che i finanziamenti non andassero solo approvati, ma ottenuti, non limitandosi quindi alla semplice battaglia politica, ma usando il potere delle istituzioni per essere certo che i finanziamenti venissero effettivamente erogati nelle modalità e nei tempi concordati. 

Infine il tema del cattolicesimo democratico e della laicità dell’impegno politico  ha attraversato tutta la sua vita politica a partire dal cosiddetto "scontro" con l'allora arcivescovo di Milano Montini, intorno alla prima fase della cosiddetta apertura a sinistra che la "La base" aveva  proposto e intrapreso non soltanto nella DC milanese alla fine degli anni cinquanta. 

 L’obiettivo di questo convegno non è, quindi, una rinnovata celebrazione ma l'inizio di un cammino di approfondimento che - con l'istituzione di un assegno di ricerca - alimenti una serie di studi su questi temi che, partendo dal numeroso materiale presente sia all'Istituto Sturzo sia negli archivi parlamentari di Camera e Senato, ne attualizzino i contenuti e i linguaggi per renderli disponibili e interessanti per le future generazioni. Verranno infatti utilizzate le più moderne tecnologie digitali per rendere accessibili queste informazioni al di fuori della cerchia degli studiosi destinandoli a un pubblico più vasto. Secondo Andrea Granelli non si tratta semplicemente di creare un sito internet, ma piuttosto di scegliere quei contenuti archivistici maggiormente comprensibili ed intriganti per un pubblico contemporaneo e soprattutto utilizzare nuovi linguaggi (visivi, maggiormente partecipativi) riconoscibili dai giovani di oggi. 

PROGRAMMA

Francesco Malgeri: Introduzione generale;
Guido Formigoni: L'Italia e il suo ruolo nella politica estera;
Innocenzo Cipolletta: Privatizzazioni, partecipazioni statali e il rapporto Stato-imprese;
Guido Bodrato: Rapporto Stato-Chiesa e i cattolici in politica nella visione di Luigi Granelli.
Andrea Granelli: Conclusioni e ringraziamenti.

